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Roma, 8 ott. (Labitalia) – “I manager sono la spina dorsale di questo Paese. E Federmanager vuol mettere a
disposizione il suo know how. In questo momento c’è una ripresa ancora lenta che dobbiamo sostenere, perché
diventi invece una ripresa forte e tangibile da parte di tutti”. Così Stefano Cuzzilla, presidente di Federmanager,
parla con Labitalia alla vigilia dell’evento organizzato a Roma per festeggiare i 70 anni di attività
dell’organizzazione di rappresentanza di oltre 180.000 dirigenti dell’industria e dei servizi.
Cuzzilla spiega che quello che ora occorre “è un’iniezione di fiducia e noi siamo disposti a darla”. Con idee e
competenze, dice il presidente, che ricorda “l’avvio, deciso con la direzione generale e la giunta, delle
commissioni di lavoro sulla sanità, sulle politiche industriali e sull’agenzia digitale”, ossia sui temi ‘caldi’ di questo
momento. Con un’avvertenza, dice Cuzzilla: “Chiediamo al Paese e anche al governo di ascoltarci perchè non si
possono chiamare i manager solo nei momenti del sacrificio”.
Cuzzilla spiega anche che “dobbiamo riparlare di modello di rappresentanza”. “Abbiamo fatto una conferenza
programmatica qualche mese fa – ricorda – per capire quale sarà il nostro ruolo nel futuro, la nostra mission e
la nostra vision. Ed è un ruolo importante, perchè mentre in queste ore si sta mettendo un po’ in sordina la
rappresentanza, Federmanager, che è sempre stata una ‘spugna’ dei problemi della categoria, sta dando un
supporto ai colleghi che attraversano un periodo pesantissimo. Molti nostri colleghi vengono infatti licenziati a
50 anni”, dice Cuzzilla.
“Federmanager si attiva a tutela della categoria anche con i propri enti collaterali come il Fasi, fondo integrativo
sanitario, dove c’è un vero patto generazionale tra i colleghi in servizio e in pensione. Questi sono valori
importanti per un paese”, sottolinea il presidente.
“Lo stesso -aggiunge Cuzzilla- è accaduto con Previndai e Previndapi, i nostri fondi di previdenza integrativa che
danno sicurezza. Con Fondirigenti, che mette a punto piani formativi, e con Federmanager Academy, la nostra
management school. Poi, abbiamo Assidai, che sta facendo importanti piani sanitari di prevenzione, e
Praesidium, il nostro welfare specialist”.
Federmanager punta molto anche sul dialogo istituzionale. “Recentemente abbiamo avuto un’audizione alla
commissione di vigilanza sull’anagrafe tributaria. E lì abbiamo presentato un progetto per l’unificazione delle
banche dati. Basterebbe, secondo noi, un solo codice di identificazione. Siamo in un’era digitale, si può fare”,
conclude Cuzzilla.
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FEDERMANAGER, RIPRESA ANCORA
LENTA: VA SOSTENUTA

"I manager sono la spina dorsale di questo Paese. E Federmanager vuol mettere a

disposizione il suo know how. In questo momento c'è una ripresa ancora lenta che dobbiamo
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Il Denaro n. 274
3 ottobre 2015

Il sabato in tutte le edicole della Campania e per gli abbonati in

Borsa: Francoforte
chiude a +0,23%

 (ANSA) - ROMA, 8 OTT -

Chiusura in positivo

(+0,23%) per la Borsa di
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9.993 punti.

Giovedì, 8 Ottobre 2015 

ANSA - Economia

Borsa: Londra
chiude in rialzo
+0,61%

 (ANSA) - ROMA, 8 OTT -
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Ftse-100 guadagna lo 0,61%

a 6.374,82 punti.

Giovedì, 8 Ottobre 2015 
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sostenere, perché diventi invece una ripresa forte e tangibile da parte di tutti". Così Stefano

Cuzzilla, presidente di Federmanager, parla con

Labitalia alla vigilia dell'evento organizzato a Roma per

festeggiare i 70 anni di attività dell'organizzazione di

rappresentanza di oltre 180.000 dirigenti dell'industria e

dei servizi. Cuzzilla spiega che quello che ora occorre

"è un'iniezione di fiducia e noi siamo disposti a

darla". Con idee e competenze, dice il presidente, che

ricorda "l'avvio, deciso con la direzione generale e la

giunta, delle commissioni di lavoro sulla sanità,

sulle politiche industriali e sull'agenzia digitale",

ossia sui temi 'caldi' di questo momento. Con

un'avvertenza, dice Cuzzilla: "Chiediamo al Paese e

anche al governo di ascoltarci perchè non si possono chiamare i manager solo nei momenti del

sacrificio". Cuzzilla spiega anche che "dobbiamo riparlare di modello di rappresentanza".

"Abbiamo fatto una conferenza programmatica qualche mese fa - ricorda - per capire quale

sarà il nostro ruolo nel futuro, la nostra mission e la nostra vision. Ed è un ruolo importante,

perchè mentre in queste ore si sta mettendo un po' in sordina la rappresentanza, Federmanager,

che è sempre stata una 'spugna' dei problemi della categoria, sta dando un supporto ai colleghi

che attraversano un periodo pesantissimo. Molti nostri colleghi vengono infatti licenziati a 50

anni", dice Cuzzilla. "Federmanager si attiva a tutela della categoria anche con i propri enti

collaterali come il Fasi, fondo integrativo sanitario, dove c'è un vero patto generazionale tra i

colleghi in servizio e in pensione. Questi sono valori importanti per un paese", sottolinea il

presidente. "Lo stesso -aggiunge Cuzzilla- è accaduto con Previndai e Previndapi, i nostri fondi di

previdenza integrativa che danno sicurezza. Con Fondirigenti, che mette a punto piani

formativi, e con Federmanager Academy, la nostra management school. Poi, abbiamo Assidai,

che sta facendo importanti piani sanitari di prevenzione, e Praesidium, il nostro welfare

specialist". Federmanager punta molto anche sul dialogo istituzionale. "Recentemente abbiamo avuto

un'audizione alla commissione di vigilanza sull'anagrafe tributaria. E lì abbiamo presentato un

progetto per l'unificazione delle banche dati. Basterebbe, secondo noi, un solo codice di

identificazione. Siamo in un'era digitale, si può fare", conclude Cuzzilla.
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Roma, 9 ott. (Labitalia) - "'Protagonisti del domani', abbiamo scritto a chiare lettere sui manifesti di questa che è innanzitutto
la nostra festa affinché quell’esperienza in cui dobbiamo riconoscerci possa essere rilanciata anche all’esterno, verso sfide
ulteriori". Così Stefano Cuzzilla, presidente di Federmanager, nel corso del suo intervento oggi a Roma, in occasione
dell'evento celebrativo dei 70 anni dell'associazione che rappresenta oltre 180 mila dirigenti, quadri apicali e alte professionalità
delle aziende produttrici di beni e servizi, e presente sul territorio nazionale con 58 associazioni territoriali.

"Federmanager -ha continuato-ha maturato esperienza in questi 70 anni in cui ha attraversato, accanto ai manager industriali,
le trasformazioni più rapide e rivoluzionarie della storia di Italia. Vogliamo averne memoria, ma soprattutto aprire una riflessione
sulla nostra identità e su ciò essa esprime: una collettività presente, coesa, collaborativa, responsabile e innovativa che
continua a contribuire allo sviluppo del Paese".

"Celebriamo dunque questi 70 anni di attività -ha detto ancora Cuzzilla- in un contesto di accelerazione: vanno prese in fretta
scelte consapevoli e strutturali. E' un fatto che negli ultimi anni abbiamo sofferto la perdita di un numero cospicuo di manager
validi e preparati, mentre chi stava perfezionando un percorso di studi universitario di alto livello ha scelto l’espatrio.
L’emorragia è valoriale, non solo quantitativa. Lavoriamo pertanto per consolidare e certificare le competenze dirigenziali, per
precorrere le esigenze del mercato globale, per offrire idee e proposte concrete per lo sviluppo e la competitività dell’Italia".

"Se si investe nella categoria manageriale -rimarca Cuzzilla- ne derivano benefici diretti più generali nell’economia e nella
società, creando un circolo virtuoso di cui siamo particolarmente orgogliosi. Nella mia visione, pertanto, tra le priorità vi è anche
quella di trasmettere anche all’esterno il messaggio di eticità della nostra condotta e il contributo in termini di concretezza,
innovazione e sapere manageriale che, grazie ai colleghi, continuiamo a esprimere".

"Penso in particolare -aggiunge ancora Cuzzilla- alle nuove generazioni, a chi sta seguendo un percorso professionale puntando
a raggiungere un ruolo apicale nell’impresa e a chi, giovanissimo, sta perfezionando la sua formazione manageriale".

"Avvertiamo la necessità di un nuovo patto generazionale come strumento reale di crescita. La frattura tra senior e junior è
stata approfondita da riforme legislative che hanno calcato le differenze ed è stata finora penalizzata da un modello gestionale
che non ha ancora saputo sperimentare adeguatamente le potenzialità dell’incontro intergenerazionale di esperienze
lavorative", ha concluso.
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Roma, 9 ott. (Labitalia) - "E' giunto il momento di rilanciare una vera politica industriale. Fare politica industriale significa
innanzitutto riconoscere all’industria il ruolo strategico che ha nel nostro Paese, il motore dell’economia italiana, il principale
strumento di sviluppo tecnologico, di creazione e di diffusione di conoscenze e di innovazione. Essa costituisce il principale
veicolo delle nostre esportazioni e determina una richiesta di servizi qualificati". Così Mario Cardoni, direttore generale di
Federmanager, nel corso del suo intervento all'evento celebrativo per i 70 anni dell'associazione, in corso a Roma.

"Il mondo economico nel frattempo -ha continuato Cardoni- è diventato più grande e soprattutto connesso. Il passaggio dalla
rivoluzione elettronica a quella digitale ha determinato mutamenti epocali nel modo di fare impresa, sui sistemi organizzativi
aziendali, ormai catene globali del valore che vanno ben oltre la dimensione territoriale".

"Se vogliamo davvero rendere le aziende italiane più competitive, occorre ridurre il cuneo contributivo e fiscale ma è
necessaria -ha concluso- anche una politica industriale che consenta al nostro tessuto industriale di adattare le proprie
caratteristiche e capacità ai cambiamenti tecnologici e del mercato".
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Formiche Palazzi I nostri progetti per l’Italia. Parla Cuzzilla

(Federmanager)

Venerdì 9 ottobre Federmanager festeggia i 70 anni. Il
presidente della federazione, Stefano Cuzzilla, a
Formiche.net auspica che "si avviino presto i lavori dei
cosiddetti Stati generali dell’Industria annunciati dal
governo.

Federmanager compie il suo 70° anno di attività e decide di festeggiare il traguardo con

I nostri progetti per l’Italia.
Parla Cuzzilla
(Federmanager)
08 - 10 - 2015 Sveva Biocca
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un evento che si terrà a Roma il 9 ottobre, rivolto agli stakeholder e agli interlocutori del

mondo delle istituzioni e dell’impresa. Obiettivo? Rilanciare i temi prioritari per l’agenda

del Paese: queste le parole di Stefano Cuzzilla, presidente di Federmanager,

intervistato da Formiche.net.

Presidente, cosa significa per voi questo traguardo?

La nostra azione di rappresentanza, dal 1945, promuove soluzioni nell’interesse della

categoria manageriale e del Sistema Paese. Questo è già motivo sufficiente per

celebrare con soddisfazione 70 anni di attività di Federmanager e per motivarci a

proseguire nel segno del cambiamento. È un anniversario importante che vogliamo

dedicare agli oltre 180mila manager e quadri e alte professionalità che continuano a dare

un contributo effettivo al Sistema Paese e che siamo orgogliosi di rappresentare, ma

anche a tutti coloro che  si sono messi al servizio della vita associativa, a chi è stato

colpito dalla crisi economica, ai seniores, ai giovani che aspirano a diventare manager.

Come risponde a chi dice che Federmanager rappresenta principalmente

un’élite?

Sappiamo di dover impiegare molte energie per superare le false convinzioni  di una

opinione pubblica che ci considera “classe privilegiata”. Non siamo una élite ma una

categoria che esprime valori che, quotidianamente, cerchiamo di trasmettere anche

all’esterno con l’eticità della nostra condotta e il contributo in termini di concretezza,

innovazione e sapere manageriale.

Ma Renzi non apprezza troppo la concertazione… In che modo si può creare

questa concertazione positiva?

Il sistema delle relazioni industriali è profondamente mutato. L’azione di rappresentanza

che Federmanager mette in campo deve dimostrare di aver governato questa evoluzione

e di aver compiuto un rafforzamento valoriale che è ancor più necessario quando si

attraversa un periodo storico di incertezza e di crisi. Federmanager vuole dimostrare che

si può fare buona rappresentanza offrendo idee e proposte concrete per lo sviluppo e la

competitività, le Commissioni che abbiamo costituito su due tematiche importanti quali

la sanità e la politica industriale, rispondono proprio a questo obiettivo.

Ma non teme che la crisi dei “corpi intermedi” sia cronica?

È importante distinguere. Storicamente, laddove ci sono organizzazioni indipendenti e

associazioni datoriali collaborative e forti l’economia migliora e si garantisce la

democrazia: un messaggio attuale che, non a caso, è al centro del grande tema del

dialogo sociale europeo. Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha dato in più

occasioni una lettura importante del nostro ruolo, che condivido pienamente: l’esistenza

dei corpi intermedi realizza una mediazione tra singolo e organizzazione sociale che è

l’unico antidoto contro l’isolazionismo e l’individualismo. O, per citare fedelmente il

Presidente, contro “i pericoli di solitudine”.

Guardando i dati, il fenomeno della fuga di cervelli coinvolge anche la classe

manageriale, come mai?

Il paradosso di una crisi che taglia le figure apicali, esternalizza asset strategici e

rinuncia a sollecitare l’entrata di una nuova generazione di giovani manager è il

paradigma di un’economia che tenta la crescita ragionando in termini di risparmio sul

costo del lavoro qualificato. È un fatto che negli ultimi anni abbiamo sofferto la perdita di

un numero cospicuo di manager validi e preparati, mentre chi stava perfezionando un

percorso di studi universitario di alto livello ha scelto l’espatrio. L’emorragia non è solo

quantitativa ma soprattutto valoriale.

Quali sono le vostre proposte per invertire la rotta? E quali sono le necessità

delle imprese italiane secondo voi?

E’ necessario favorire la managerializzazione delle imprese. L’investimento in capitale

umano è un fattore di accelerazione per le imprese, in particolar modo per quelle di

piccole dimensioni di cui è ricco il nostro Paese. Come è emerso da una nostra recente

ricerca, l’introduzione di manager esterni al tradizionale capitalismo familiare, in

numerosi casi di acquisizioni estere di aziende italiane, è capace di far registrare netti

miglioramenti di tutti gli indici di performance aziendale, oltre a una maggiore

propensione alla crescita dimensionale e occupazionale di tali imprese.

Strategia industriale applicata a piccoli contesti o serve anche valorizzare le

grandi imprese strategiche?

FOTO

Abete, Barbarossa, Maggioni
e Marcorè al Premio Anima.

Le foto di Pizzi
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Le bizzarrie di Frank
Matano, il comico imitato da
Crozza. Le foto Instagram
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Chi c’era alla burrascosa
assemblea della Fondazione

AN. Foto di Pizzi
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Quando si parla di riorientare in modo strategico le politiche industriali, bisognerebbe

chiedersi innanzitutto chi può governare questo cambiamento e, subito dopo, come fare

per alimentare un circolo virtuoso di produzione che generi effetti anche sull’economia

reale.

Il governo come si sta muovendo?

Mi auguro che si avviino presto i lavori dei cosiddetti “Stati generali dell’Industria”

annunciati dal governo ai quali intendiamo intervenire come rappresentanti di una

categoria che lavora duramente, spesso in rispettoso silenzio, offrendo un apporto di

soluzioni, innovazione, professionalità e modernizzazione di cui c’è estremo bisogno.

Quali sono i progetti in corso di Federmanager?

Stiamo partecipando alle consultazioni per il progetto di Industry 4.0,  stiamo avviando il

programma “Be Manager”, nato in casa Federmanager per certificare le competenze

manageriali in modo rigoroso e nel rispetto degli standard internazionali, mettiamo in

campo numerose iniziative, anche sul tema dell’innovazione digitale e dell’Ict. Come

detto prima vogliamo offrire, attraverso le Commissioni sulla sanità e sulle politiche

industriali,  proposte innovative per la competitività, infine, nella recente audizione alla

Commissione di vigilanza sull’anagrafe tributaria, Federmanager ha ribadito l’intento di

dare un contributo di competenze e conoscenze per la definizione di un disegno

organizzativo che consenta alla P.A. di fare il salto di qualità che i cittadini attendono.

Non solo rappresentanza quindi, ma azione propulsiva per lo sviluppo e la

modernizzazione del sistema Paese.

Chi ha letto questo ha letto anche:

Come evitare la
dispersione delle
competenze
manageriali
04 - 08 - 2015 Redazione

Pensioni, i consigli di
Federmanager al
governo sulla
flessibilità in uscita
30 - 09 - 2015 Fernando Pineda

Federmanager al
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sanità ed energia
16 - 09 - 2015 Redazione
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Progetti e priorità di Federmanager (che compie 70 anni)

Chi c'era, e che cosa si è detto, alla festa per i 70 anni
della federazione dei dirigenti italiani presieduta da
Stefano Cuzzilla

Le immagini del capo delle risorse umane di Air France, Xavier Broseta, che – a torso

nudo, con la camicia strappata e scavalcando un cancello – scappa da una folla

inferocita di dipendenti pronta a linciarlo, non potevano passare sotto silenzio all’evento

organizzato venerdì scorso a Roma per il settantesimo compleanno di Federmanager.

E’ stato Stefano Cuzzilla, il presidente dell’associazione che rappresenta il mondo

italiano del management, a parlarne apertamente, anche per esorcizzare il timore che

qualcosa del genere possa accadere pure da noi: “Qualcuno dice che qui non può

succedere ma starei attento a non scaldare troppo gli animi. Non abbiamo paura ma

siamo consapevoli che la nostra è la posizione più difficile perché siamo tra l’incudine e

il martello, tra i datori di lavoro e i lavoratori”.

LE RAGIONI DEI MANAGER

Nel corso della sua relazione, Cuzzilla ha ricordato le ragioni dell’associazione di cui è

alla guida dallo scorso maggio, il ruolo, a suo dire, decisivo che i dirigenti pubblici e

privati hanno svolto negli anni più duri della crisi economica. Ed anche l’apporto che

sono in grado di dare, adesso che la ripresa comincia a vedersi. “Vanno prese in fretta

scelte strutturali e consapevoli. Noi, senza modestia, in questo siamo bravi. Siamo la

spina dorsale del Paese e accettiamo la sfida”. Sull’ironia che talvolta aleggia intorno al

sindacato dei manager, Cuzzilla ha tagliato corto con decisione: “Non vogliamo

assolutamente che qualcuno si diverta a disegnarci come una casta di privilegiati. Siamo

persone che lavorano dalla mattina alla sera”.

I MANAGER E IL GOVERNO RENZI

Sulle sfide comuni che uniscono i manager e la politica, si è concentrato durante il suo

intervento uno degli ospiti, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega

agli affari europei, Sandro Gozi. Il sottosegretario ha in particolar modo sottolineato la

necessità – che entrambi questi mondi hanno – di trovare una piena dimensione

internazionale. “Essere transnazionali”, ha spiegato il sottosegretario, “è necessario

Progetti e priorità di
Federmanager (che compie
70 anni)
12 - 10 - 2015 Andrea Picardi
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Pizzi ricorda un Ignazio
Marino (ora defenestrato)
molto coccolato dal Pd e da
Renzi… Foto di archivio
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De Bortoli, Mieli e Scott
Jovane. La sera andavamo in
via Rizzoli… Archivio Pizzi
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Chi c’era alla proiezione della
“Notte di Sigonella” prodotto
dalla Fondazione Craxi. Foto
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perché ormai le sfide che deve affrontare chi governa l’impresa e chi governa le istituzioni

e la politica, hanno superato i confini italiani. Dobbiamo trovare in una dimensione più

ampia gli strumenti per governare i rispettivi ambiti di competenza”.

LE PMI DEVONO DIVENTARE GRANDI

Non c’è dubbio che i manager abbiano una visuale privilegiata sulle necessità del nostro

tessuto produttivo e su cosa le imprese debbano o non debbano fare per essere sempre

più competitive. A tal proposito, il direttore generale di Federmanager, Mario Cardoni,

non ha esitato a indicare le dimensioni delle aziende come uno dei principali problemi

del nostro sistema Paese. “Il piccolo per molti anni è stato un modello bellissimo e

vincente grazie alle sue doti di flessibilità e adattabilità. Ma oggi la situazione è

cambiata. In questi mercati globalizzati la domanda interna non può essere più

sufficiente. E’ necessario internazionalizzarsi e per farlo occorre investire e innovare. Al

di sotto di una certa dimensione, però, non lo facciamo. Dobbiamo rendere quelle

piccole imprese più dinamiche”.

LE TASSE SECONDO I MANAGER

In questa fase – con la legge di stabilità alle soglie del Senato – non potevano mancare,

ovviamente, i riferimenti alla questione fiscale. Tra i manager, il taglio promesso da

Matteo Renzi è atteso con trepidazione ma c’è chi non è convinto che si farà

effettivamente. Un duplice sentimento così rappresentato da Cuzzilla: “Ben venga

l’abbassamento della pressione fiscale. Quando si abbassano le tasse va sempre bene.

Ma non sia semplicemente uno spot elettorale”.

LE TASSE SECONDO IL GOVERNO

A tranquillizzare la platea ci ha pensato Gozi che ha ribadito gli impegni sul fisco

assunti dal Presidente del Consiglio: “Non solo le tasse sono troppo alte in Italia – e

quindi è giusto abbassarle di per sé – ma è chiaro che ridurle costituisce una delle leve

per far ripartire la crescita e la domanda interna”. Ma intervenire sul fisco è di destra o di

sinistra? Gozi non ha dubbi: “E’ di sinistra fare giustizia sociale e creare le condizioni

per fare crescita e posti di lavoro. Io credo che le tasse siano doverose ma che non

siano bellissime”.

FEDERMANAGER AL TEMPO DELLA DISINTERMEDIAZIONE

Destino che accomuna Federmanager alle altre organizzazioni di rappresentanza come

Confindustria o i sindacati, è quello di svolgere le sue funzioni in un’epoca in cui il ruolo

dei corpi intermedi appare sempre più vecchio e obsoleto. Non a caso

disintermediazione è una delle parole utilizzate più spesso in questa fase. Sul tema

l’opinione di Cardoni è articolata. Da un lato, il direttore generale di Federmanager ha

evidenziato come “il dialogo sociale continui a rappresentare un elemento fondamentale”.

Dall’altro lato, però, ha puntato il dito contro la concertazione. Innanzitutto – ha detto

Cardoni – “è stata interpretata come condivisione mentre doveva essere intesa come

confronto sano”. In secondo luogo – ha concluso – “il dialogo è stato solo tra pochi: Cgil,

Cisl, Uil e Confindustria. Questo vuol dire aver lasciato fuori pezzi importanti della

società”.

I 70 ANNI DI FEDERMANAGER

All’evento organizzato per il compleanno di Federmanager, hanno partecipato centinaia

di persone e numerosi esponenti politici. Oltre al già citato Gozi, c’erano anche Anna

FOTO

Tutti i sorrisi di Berlusconi
per “La notte di Sigonella”.

Foto di Pizzi
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Barbareschi, Dandini,
Laurito e Sorrentino

riaprono il Piccolo Eliseo.
Foto di Pizzi
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Rolando Del Torchio,
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Facebook

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2015

0
9
8
3
7
3

Federmanager

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Cinzia Bonfrisco di Conservatori e Riformisti, Giacomo Portas e Lucrezia Ricchiuti

del Partito Democratico, Carla Ruocco del Movimento 5 Stelle, il vice presidente del

Parlamento europeo David Sassoli (Pd) e l’economista ed ex parlamentare Nicola

Rossi. A moderare il dibattito, il giornalista e conduttore della trasmissione tv Matrix,

Luca Telese.

Chi ha letto questo ha letto anche:

I nostri progetti per
l’Italia. Parla Cuzzilla
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sanità ed energia
16 - 09 - 2015 Redazione
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Cuzzilla, da 70 anni 'in viaggio'
tra trasformazioni paese
Roma, 9 ott. (Labitalia) - "'Protagonisti del domani',
abbiamo scritto a chiare lettere sui manifesti di questa
che è innanzitutto la nostra festa affinché
quell’esperienza in cui dobbiamo riconoscerci possa
essere rilanciata anche all’esterno, verso sfide ulteriori".
Così Stefano Cuzzilla, presidente di Federmanager, nel
corso del suo intervento oggi a Roma, in occasione dell'evento celebrativo dei 70 anni dell'associazione che
rappresenta oltre 180 mila dirigenti, quadri apicali e alte professionalità delle aziende produttrici di beni e servizi, e
presente sul territorio nazionale con 58 associazioni territoriali."Federmanager -ha continuato-ha maturato
esperienza in questi 70 anni in cui ha attraversato, accanto ai manager industriali, le trasformazioni più rapide e
rivoluzionarie della storia di Italia. Vogliamo averne memoria, ma soprattutto aprire una riflessione sulla nostra
identità e su ciò essa esprime: una collettività presente, coesa, collaborativa, responsabile e innovativa che
continua a contribuire allo sviluppo del Paese". "Celebriamo dunque questi 70 anni di attività -ha detto ancora
Cuzzilla- in un contesto di accelerazione: vanno prese in fretta scelte consapevoli e strutturali. E' un fatto che negli
ultimi anni abbiamo sofferto la perdita di un numero cospicuo di manager validi e preparati, mentre chi stava
perfezionando un percorso di studi universitario di alto livello ha scelto l’espatrio. L’emorragia è valoriale, non solo
quantitativa. Lavoriamo pertanto per consolidare e certificare le competenze dirigenziali, per precorrere le esigenze
del mercato globale, per offrire idee e proposte concrete per lo sviluppo e la competitività dell’Italia". "Se si investe
nella categoria manageriale -rimarca Cuzzilla- ne derivano benefici diretti più generali nell’economia e nella società,
creando un circolo virtuoso di cui siamo particolarmente orgogliosi. Nella mia visione, pertanto, tra le priorità vi è
anche quella di trasmettere anche all’esterno il messaggio di eticità della nostra condotta e il contributo in termini
di concretezza, innovazione e sapere manageriale che, grazie ai colleghi, continuiamo a esprimere". "Penso in
particolare -aggiunge ancora Cuzzilla- alle nuove generazioni, a chi sta seguendo un percorso professionale
puntando a raggiungere un ruolo apicale nell’impresa e a chi, giovanissimo, sta perfezionando la sua formazione
manageriale"."Avvertiamo la necessità di un nuovo patto generazionale come strumento reale di crescita. La
frattura tra senior e junior è stata approfondita da riforme legislative che hanno calcato le differenze ed è stata finora

.
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Home Strategie e Tecniche Manager cruciali per lo sviluppo delle imprese

STRATEGIE E TECNICHE

COMMENTA STAMPA

RICEVI VIA MAIL LEGGI VIA FEED

Manager cruciali per lo sviluppo delle
imprese
Sergio Mattarella celebra i 70 anni di Federmanager sottolineando il ruolo cruciale dei
dirigenti industriali.

I manager industriali rappresentano una risorsa cruciale per favorire lo sviluppo imprenditoriale

nella penisola: lo ha affermato il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, inviando un messaggio

per la celebrazione dei 70 anni di Federmanager.

=> Aziende attrattive grazie ai manager

«Questa significativa ricorrenza cade oggi in un momento in cui in Italia si registrano

incoraggianti segnali di ripresa dopo un lungo e difficile periodo di crisi. La situazione

impone uno sforzo comune per consolidare la fiducia e la crescita attraverso l'aumento della

competitività e il rilancio dell'occupazione.»

=> Manager: ecco cosa cercano le aziende

Una situazione, ribadisce il Presidente, che focalizza l'attenzione sulla figura dei dirigenti industriali come

risorse fondamentali per stimolare la ripresa:

«In questo contesto i manager dell'industria svolgono un ruolo cruciale da protagonisti per

sostenere lo sviluppo dell'imprese favorirne l'internazionalizzazione e facilitarne il passaggio

generazionale.»
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Home . Lavoro . Sindacato . Panucci a Federmanager, insieme per nuove relazioni industriali

Panucci a Federmanager, insieme per
nuove relazioni industriali
 SINDACATO

Pubblicato il: 12/10/2015 16:03

"Credo che con la nuova presidenza potremo
condividere un percorso di nuove relazioni
industriali che guardano al futuro". Così Marcella
Panucci, direttore generale di Confindustria, è
intervenuta in collegamento telefonico
all'appuntamento celebrativo dei 70 anni di
Federmanager a Roma.

Per Panucci "la professione di manager deve
cambiare sempre, guardando al futuro". In
conclusione per il direttore generale di
Confindustria si deve guardare "a un mondo in
cui imprese e lavoratori sono sempre più partner e

non mondi contrapposti. Con Federmanager questo rapporto di collaborazione c'è sempre stato, ma
andrà ancor più intensificato, guardando alle sfide importanti che abbiamo di fronte. Penso -ha
concluso- che possiamo avviare con voi un percorso nuovo e moderno per rinnovare le nostre
imprese".

Annunci Google
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carcere
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Cuzzilla (Federmanager):
ripresa ancora lenta, va sostenuta
Roma, 8 ott. (Labitalia) - "I manager sono la spina
dorsale di questo Paese. E Federmanager vuol mettere a
disposizione il suo know how. In questo momento c'è
una ripresa ancora lenta che dobbiamo sostenere,
perché diventi invece una ripresa forte e tangibile da
parte di tutti". Così Stefano Cuzzilla, presidente di
Federmanager, parla con Labitalia alla vigilia dell'evento organizzato a Roma per festeggiare i 70 anni di attività
dell'organizzazione di rappresentanza di oltre 180.000 dirigenti dell'industria e dei servizi. Cuzzilla spiega che quello
che ora occorre "è un'iniezione di fiducia e noi siamo disposti a darla". Con idee e competenze, dice il presidente,
che ricorda "l'avvio, deciso con la direzione generale e la giunta, delle commissioni di lavoro sulla sanità, sulle
politiche industriali e sull'agenzia digitale", ossia sui temi 'caldi' di questo momento. Con un'avvertenza, dice
Cuzzilla: "Chiediamo al Paese e anche al governo di ascoltarci perchè non si possono chiamare i manager solo nei
momenti del sacrificio". Cuzzilla spiega anche che "dobbiamo riparlare di modello di rappresentanza". "Abbiamo
fatto una conferenza programmatica qualche mese fa - ricorda - per capire quale sarà il nostro ruolo nel futuro, la
nostra mission e la nostra vision. Ed è un ruolo importante, perchè mentre in queste ore si sta mettendo un po' in
sordina la rappresentanza, Federmanager, che è sempre stata una 'spugna' dei problemi della categoria, sta dando
un supporto ai colleghi che attraversano un periodo pesantissimo. Molti nostri colleghi vengono infatti licenziati a 50
anni", dice Cuzzilla."Federmanager si attiva a tutela della categoria anche con i propri enti collaterali come il Fasi,
fondo integrativo sanitario, dove c'è un vero patto generazionale tra i colleghi in servizio e in pensione. Questi sono
valori importanti per un paese", sottolinea il presidente."Lo stesso -aggiunge Cuzzilla- è accaduto con Previndai e
Previndapi, i nostri fondi di previdenza integrativa che danno sicurezza. Con Fondirigenti, che mette a punto piani
formativi, e con Federmanager Academy, la nostra management school. Poi, abbiamo Assidai, che sta facendo
importanti piani sanitari di prevenzione, e Praesidium, il nostro welfare specialist".Federmanager punta molto anche
sul dialogo istituzionale. "Recentemente abbiamo avuto un'audizione alla commissione di vigilanza sull'anagrafe
tributaria. E lì abbiamo presentato un progetto per l'unificazione delle banche dati. Basterebbe, secondo noi, un
solo codice di identificazione. Siamo in un'era digitale, si può fare", conclude Cuzzilla.
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